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Preambolo 
LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO 
APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 
ART.1. ARMI DA GUERRA,ARMI TIPO GUERRA E MUNIZIONI DA 
GUERRA  

  AGLI EFFETTI DELLE LEGGI PENALI,DI QUELLE DI PUBBLICA 
SICUREZZA E DELLE ALTRE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE O 
REGOLAMENTARI IN MATERIA SONO ARMI DA GUERRA LE ARMI DI 
OGNI SPECIE CHE,PER LA LORO SPICCATA POTENZIALITÀ DI 
OFFESA,SONO O POSSONO ESSERE DESTINATE AL MODERNO 
ARMAMENTO DELLE TRUPPE NAZIONALI O ESTERE PER L'IMPIEGO 
BELLICO, NONCHÉ LE BOMBE DI QUALSIASI TIPO O PARTI DI ESSE,GLI 
AGGRESSIVI CHIMICI,I CONGEGNI BELLICI MICIDIALI DI QUALUNQUE 
NATURA,LE BOTTIGLIE O GLI INVOLUCRI ESPLOSIVI O INCENDIARI. 

  FATTO SALVO QUANTO STABILITO NEL SECONDO COMMA DELL' 
ARTICOLO 2 SONO ARMI TIPO GUERRA QUELLE CHE,PUR NON 
RIENTRANDO TRA LE ARMI DA GUERRA, POSSONO UTILIZZARE LO 
STESSO MUNIZIONAMENTO DELLE ARMI DA GUERRA O SONO 
PREDISPOSTE AL FUNZIONAMENTO AUTOMATICO PER L'ESECUZIONE 
DEL TIRO A RAFFICA O PRESENTANO CARATTERISTICHE BALISTICHE O 
DI IMPIEGO COMUNI CON LE ARMI DA GUERRA. 

  SONO MUNIZIONI DA GUERRA LE CARTUCCE E I RELATIVI BOSSOLI,I 
PROIETTILI O PARTI DI ESSI DESTINATI AL CARICAMENTO DELLE ARMI 
DA GUERRA. 
ART.2. ARMI E MUNIZIONI COMUNI DA SPARO  

  AGLI STESSI EFFETTI INDICATI NEL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO 1 E SALVO QUANTO DISPOSTO DAL SECONDO COMMA 
DELL'ARTICOLO STESSO SONO ARMI COMUNI DA SPARO:  

a)  I FUCILI ANCHE SEMIAUTOMATICI CON UNA O PIÙ CANNE AD ANIMA 
LISCIA;  
b)  I FUCILI CON DUE CANNE AD ANIMA RIGATA, A CARICAMENTO 
SUCCESSIVO CON AZIONE MANUALE;  
c)  I FUCILI CON DUE O TRE CANNE MISTE,AD ANIME LISCE O RIGATE,A 
CARICAMENTO SUCCESSIVO CON AZIONE MANUALE;  
d)  I FUCILI,LE CARABINE ED I MOSCHETTI AD UNA CANNA AD ANIMA 
RIGATA,ANCHE SE PREDISPOSTI PER IL FUNZIONAMENTO 
SEMIAUTOMATICO;  



e)  I FUCILI E LE CARABINE CHE IMPIEGANO MUNIZIONI A PERCUSSIONE 
ANULARE,PURCHÈ NON A FUNZIONAMENTO AUTOMATICO;  
f)  LE RIVOLTELLE A ROTAZIONE;  
g)  LE PISTOLE A FUNZIONAMENTO SEMIAUTOMATICO;  
h)  LE REPLICHE DI ARMI ANTICHE AD AVANCARICA DI MODELLI 
ANTERIORI AL 1890.  

  SONO ALTRESÌ ARMI COMUNI DA SPARO I FUCILI E LE CARABINE 
CHE,PUR POTENDOSI PRESTARE ALL'UTILIZZAZIONE DEL 
MUNIZIONAMENTO DA GUERRA,PRESENTINO SPECIFICHE 
CARATTERISTICHE PER L'EFFETTIVO IMPIEGO PER USO DI CACCIA O 
SPORTIVO,ABBIANO LIMITATO VOLUME DI FUOCO E SIANO DESTINATE 
AD UTILIZZARE MUNIZIONI DI TIPO DIVERSO DA QUELLE MILITARI. 
SONO INFINE CONSIDERATE ARMI COMUNI DA SPARO QUELLE 
DENOMINATE _DA BERSAGLIO DA SALA_,O AD EMISSIONE DI 
GAS,STRUMENTI LANCIARAZZI E LE ARMI AD ARIA COMPRESSA SIA 
LUNGHE CHE CORTE,ESCLUSE QUELLE DESTINATE ALLA PESCA E 
QUELLE PER LE QUALI LA COMMISSIONE CONSULTIVA DI CUI AL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 6 ESCLUDA,IN RELAZIONE ALLE 
CARATTERISTICHE PROPRIE DELLE STESSE,L'ATTITUDINE A RECARE 
OFFESA ALLA PERSONA. 

  LE MUNIZIONI A PALLA DESTINATE ALLE ARMI DA SPARO COMUNI 
NON POSSONO COMUNQUE ESSERE COSTITUITE CON PALLOTTOLE A 
NUCLEO PERFORANTE,TRACCIANTI,INCENDIARIE,A CARICA 
ESPLOSIVA, AUTOPROPELLENTI,NÈ POSSONO ESSERE TALI DA 
EMETTERE SOSTANZE STUPEFACENTI,TOSSICHE O 
CORROSIVE,ECCETTUATE LE CARTUCCE CHE LANCIANO SOSTANZE E 
STRUMENTI NARCOTIZZANTI DESTINATE A FINI SCIENTIFICI E DI 
ZOOFILIA PER LE QUALI VENGA RILASCIATA APPOSITA LICENZA DEL 
QUESTORE. 

  LE DISPOSIZIONI DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 ,DEL REGIO DECRETO 6 MAGGIO 
1940,N.635 ,CON LE SUCCESSIVE RISPETTIVE MODIFICAZIONI,E DELLA 
PRESENTE LEGGE RELATIVE ALLA DETENZIONE ED AL PORTO DELLE 
ARMI NON SI APPLICANO NEI RIGUARDI DEGLI STRUMENTI 
LANCIARAZZI E DELLE RELATIVE MUNIZIONI QUANDO IL LORO 
IMPIEGO È PREVISTO DA DISPOSIZIONI LEGISLATIVE O 
REGOLAMENTARI. 
ART.3. ALTERAZIONE DI ARMI  

  CHIUNQUE,ALTERANDO IN QUALSIASI MODO LE CARATTERISTICHE 
MECCANICHE O LE DIMENSIONI DI UN'ARMA,NE AUMENTI LA 
POTENZIALITÀ DI OFFESA,OVVERO NE RENDA PIÙ AGEVOLE IL PORTO, 
L'USO O L'OCCULTAMENTO,È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UNO A 
TRE ANNI E CON LA MULTA DA LIRE TRECENTOMILA A LIRE DUE 
MILIONI. 
ART.4. PORTO DI ARMI OD OGGETTI ATTI AD OFFENDERE  

  SALVE LE AUTORIZZAZIONI PREVISTE DAL TERZO COMMA DELL' 
ART.42 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 



GIUGNO 1931,N.773 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,NON POSSONO 
ESSERE PORTATI,FUORI DELLA PROPRIA ABITAZIONE O DELLE 
APPARTENENZE DI ESSA,ARMI,MAZZE FERRATE O BASTONI 
FERRATI,SFOLLAGENTE,NOCCOLIERE. 

  SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO,NON POSSONO PORTARSI,FUORI DELLA 
PROPRIA ABITAZIONE O DELLE APPARTENENZE DI ESSA,BASTONI 
MUNITI DI PUNTALE ACUMINATO,STRUMENTI DA PUNTA O DA TAGLIO 
ATTI AD OFFENDERE,MAZZE,TUBI,CATENE,FIONDE, BULLONI,SFERE 
METALLICHE,NONCHÉ QUALSIASI ALTRO STRUMENTO NON 
CONSIDERATO ESPRESSAMENTE COME ARMA DA PUNTA O DA TAGLIO, 
CHIARAMENTE UTILIZZABILE,PER LE CIRCOSTANZE DI TEMPO E DI 
LUOGO, PER L'OFFESA ALLA PERSONA. 

  IL CONTRAVVENTORE È PUNITO CON L'ARRESTO DA UN MESE AD UN 
ANNO E CON L'AMMENDA DA LIRE CINQUANTAMILA A LIRE 
DUECENTOMILA.NEI CASI DI LIEVE ENTITÀ, RIFERIBILI AL PORTO DEI 
SOLI OGGETTI ATTI AD OFFENDERE,PUÒ ESSERE IRROGATA LA SOLA 
PENA DELL'AMMENDA. 

  È VIETATO PORTARE ARMI NELLE RIUNIONI PUBBLICHE ANCHE ALLE 
PERSONE MUNITE DI LICENZA.IL TRASGRESSORE È PUNITO CON 
L'ARRESTO DA QUATTRO A DICIOTTO MESI E CON L'AMMENDA DA LIRE 
CENTOMILA A LIRE QUATTROCENTOMILA.LA PENA È DELL'ARRESTO 
DA UNO A TRE ANNI E DELLA AMMENDA DA LIRE DUECENTOMILA A 
LIRE QUATTROCENTOMILA QUANDO IL FATTO È COMMESSO DA 
PERSONA NON MUNITA DI LICENZA. 

  CHIUNQUE,ALL'INFUORI DEI CASI PREVISTI NEL COMMA 
PRECEDENTE,PORTA IN UNA RIUNIONE PUBBLICA UNO STRUMENTO 
RICOMPRESO TRA QUELLI INDICATI NEL PRIMO O NEL SECONDO 
COMMA,È PUNITO CON L'ARRESTO DA DUE A DICIOTTO MESI E CON 
L'AMMENDA DA LIRE CENTOMILA A LIRE QUATTROCENTOMILA. 

  LA PENA È RADDOPPIATA NEI CASI IN CUI LE ARMI O GLI ALTRI 
OGGETTI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI SONO USATI AL FINE DI 
COMPIERE REATI.TUTTAVIA TALE AUMENTO NON SI APPLICA QUANDO 
L'USO STESSO COSTITUISCE UN'AGGRAVANTE SPECIFICA PER IL REATO 
COMMESSO. 

  GLI UFFICIALI ED AGENTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA DEVONO 
PROCEDERE ALL'ARRESTO DI CHIUNQUE SIA COLTO IN FLAGRANZA DI 
TRASGRESSIONE ALLE NORME DEI PRECEDENTI COMMI QUARTO E 
QUINTO. 

  CON LA CONDANNA DEVE ESSERE DISPOSTA LA CONFISCA DELLE 
ARMI E DEGLI ALTRI OGGETTI ATTI AD OFFENDERE. 

  SONO ABROGATI L'ARTICOLO 19 E IL PRIMO E SECONDO COMMA 
DELL'ARTICOLO 42 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 



  NON SONO CONSIDERATE ARMI AI FINI DELLE DISPOSIZIONI PENALI DI 
QUESTO ARTICOLO LE ASTE DI BANDIERE,DEI CARTELLI E DEGLI 
STRISCIONI USATE NELLE PUBBLICHE MANIFESTAZIONI E NEI 
CORTEI,NÈ GLI ALTRI OGGETTI SIMBOLICI USATI NELLE STESSE 
CIRCOSTANZE,SALVO CHE NON VENGANO ADOPERATI COME OGGETTI 
CONTUNDENTI. 
ART.5. LIMITI ALLE REGISTRAZIONI  

  DIVIETO DI GIOCATTOLI TRASFORMABILI IN ARMI 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRIMO COMMA DELLO ART.55 DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,NON SI APPLICANO ALLA VENDITA AL 
MINUTO DELLE CARTUCCE DA CACCIA A PALLINI,DEI RELATIVI 
BOSSOLI O INNESCHI NONCHÉ ALLA VENDITA DEI PALLINI PER LE ARMI 
AD ARIA COMPRESSA E DEI GIOCATTOLI PIRICI. 

  L'ARTICOLO 4-BIS DEL DECRETO-LEGGE 22 NOVEMBRE 
1956,N.1274,CONVERTITO NELLA LEGGE 2 DICEMBRE 1956,N.1452,È 
ABROGATO. 

  LE DISPOSIZIONI DEL CITATO TESTO UNICO,DEL REGIO DECRETO 6 
MAGGIO 1940,N.635 ,E QUELLE DELLA PRESENTE LEGGE NON SI 
APPLICANO AI GIOCATTOLI. 

  I GIOCATTOLI RIPRODUCENTI ARMI NON POSSONO ESSERE 
FABBRICATI CON L'IMPIEGO DI TECNICHE E DI MATERIALI CHE NE 
CONSENTANO LA TRASFORMAZIONE IN ARMI DA GUERRA O COMUNI 
DA SPARO O CHE CONSENTANO L'UTILIZZO DEL RELATIVO 
MUNIZIONAMENTO O IL LANCIO DI OGGETTI IDONEI ALL'OFFESA 
DELLA PERSONA.DEVONO INOLTRE AVERE LA ESTREMITÀ DELLA 
CANNA PARZIALMENTE O TOTALMENTE OCCLUSA DA UN VISIBILE 
TAPPO ROSSO INCORPORATO. 

  NESSUNA LIMITAZIONE È POSTA ALL'ASPETTO DEI GIOCATTOLI 
RIPRODUCENTI ARMI DESTINATI ALLA ESPORTAZIONE. 

  CHIUNQUE NON OSSERVA LE DISPOSIZIONI DEL PRECEDENTE QUARTO 
COMMA È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UNO A TRE ANNI E CON LA 
MULTA DA LIRE CENTOMILA A LIRE UN MILIONE. 
ART.6. COMMISSIONE CONSULTIVA CENTRALE PER IL CONTROLLO 
DELLE ARMI  

  È ISTITUITA,PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO,LA COMMISSIONE 
CONSULTIVA CENTRALE PER IL CONTROLLO DELLE ARMI.LA 
COMMISSIONE SI COMPONE DI UN PRESIDENTE,DI DUE 
RAPPRESENTANTI DEL MINISTERO DELL'INTERNO,DI DUE DEL 
MINISTERO DELLA DIFESA,DI CINQUE DEL MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA,DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO,DI CUI 
QUATTRO IN RAPPRESENTANZA DEI SETTORI DELLA PRODUZIONE 
INDUSTRIALE ED ARTIGIANALE E DI QUELLO DELLA CACCIA E DEL 
COMMERCIO,SU DESIGNAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 



PIÙ RAPPRESENTATIVE, DI UNO DEL MINISTERO DEL COMMERCIO CON 
L'ESTERO,DI TRE ESPERTI IN MATERIA BALISTICA E DI UN ESPERTO IN 
ARMI ANTICHE,ARTISTICHE,RARE O COMUNQUE DI IMPORTANZA 
STORICA. 

  LE MANSIONI DI SEGRETARIO SONO ESERCITATE DA UN FUNZIONARIO 
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA. 

  IL PRESIDENTE E I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE SONO 
NOMINATI CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'INTERNO,DURANO IN 
CARICA CINQUE ANNI E POSSONO ESSERE RICONFERMATI.PER CIASCUN 
COMPONENTE EFFETTIVO È NOMINATO UN SUPPLENTE. 

  IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO DEL PRESIDENTE,NE 
ESERCITA LE FUNZIONI IL COMPONENTE EFFETTIVO ANNUALMENTE 
DELEGATO DAL PRESIDENTE;IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO 
DEI COMPONENTI EFFETTIVI,NE FANNO LE VECI I SUPPLENTI. 

  LA COMMISSIONE ESPRIME PARERE SULLA CATALOGAZIONE DELLE 
ARMI PRODOTTE O IMPORTATE NELLO STATO,ACCERTANDO CHE LE 
STESSE,ANCHE PER LE LORO CARATTERISTICHE,NON RIENTRINO NELLE 
CATEGORIE CONTEMPLATE NEL PRECEDENTE ARTICOLO 1,NONCHÉ SU 
TUTTE LE QUESTIONI AD ESSA SOTTOPOSTE DAL MINISTERO 
DELL'INTERNO IN ORDINE ALLE ARMI ED ALLE MISURE DI SICUREZZA 
PER QUANTO CONCERNE LA FABBRICAZIONE,LA RIPARAZIONE,IL 
DEPOSITO,LA CUSTODIA,IL COMMERCIO, 
L'IMPORTAZIONE,L'ESPORTAZIONE,LA DETENZIONE,LA RACCOLTA,LA 
COLLEZIONE,IL TRASPORTO E L'USO DELLE ARMI. 
ART.7. CATALOGO NAZIONALE DELLE ARMI COMUNI DA SPARO  

  È ISTITUITO,PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO,IL CATALOGO 
NAZIONALE DELLE ARMI COMUNI DA SPARO DELLE QUALI È AMMESSA 
LA PRODUZIONE O LA IMPORTAZIONE DEFINITIVA. 

  LA CATALOGAZIONE DEI PROTOTIPI DI NUOVA PRODUZIONE O DI 
NUOVA IMPORTAZIONE AVVERRÀ SULLA BASE DEI DISEGNI E DELLE 
CARATTERISTICHE INDICATE NELLA DOMANDA O DEI PROTOTIPI 
STESSI. 

  LA PRESENTAZIONE DEL PROTOTIPO NON È COMUNQUE RICHIESTA 
PER I FUCILI DA CACCIA AD ANIMA LISCIA,NONCHÉ PER LE 
RIPRODUZIONI DI ARMI ANTICHE AD AVANCARICA,ALL'ISCRIZIONE DEI 
QUALI IN CATALOGO SI PROCEDE TENENDO CONTO DELLE 
CARATTERISTICHE COMUNI A TALI ARMI. 

  L'ISCRIZIONE DELL'ARMA NEL CATALOGO COSTITUISCE 
ACCERTAMENTO DEFINITIVO DELLA QUALITÀ DI ARMA COMUNE DA 
SPARO POSSEDUTA DAL PROTOTIPO. 

  NEL CATALOGO SONO INDICATI: 

  IL NUMERO PROGRESSIVO D'ISCRIZIONE; 



  LA DESCRIZIONE DELL'ARMA E IL CALIBRO; 

  IL PRODUTTORE O L'IMPORTATORE; 

  LO STATO IN CUI L'ARMA È PRODOTTA O DAL QUALE È IMPORTATA. 

  CONFEZIONI ARTISTICHE OD ARTIGIANALI NON ALTERANO IL 
PROTOTIPO SE RIMANGONO INVARIATE LE QUALITÀ BALISTICHE,IL 
CALIBRO E LE PARTI MECCANICHE DI ESSO. 

  CON PROPRI DECRETI DA PUBBLICARSI NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE,IL MINISTRO PER L'INTERNO DETERMINA: 

  1) LA DATA D'INIZIO DELLE OPERAZIONI DI CATALOGAZIONE; 

  2) LE MODALITÀ PER L'ISCRIZIONE NEL CATALOGO E QUELLE 
RELATIVE AL RIFIUTO DELL'ISCRIZIONE; 

  3) LE MODALITÀ PER LA PUBBLICAZIONE E GLI AGGIORNAMENTI DEL 
CATALOGO. 
ART.8. 

  ACCERTAMENTO PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA IN 
MATERIA DI ARMI 

  LA RICHIESTA INTESA AD OTTENERE IL NULLA OSTA PER L'ACQUISTO 
O LA CESSIONE DI ARMI,AI SENSI DELL' ART.35, TERZO COMMA,DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 
1931,N.773 ,MODIFICATO CON DECRETO-LEGGE 22 NOVEMBRE 1956, 
N.1274,CONVERTITO NELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1956,N.1452,DEVE 
INDICARE I MOTIVI DELL'ACQUISTO O DELLA CESSIONE. 

  LA LICENZA DI CUI ALLO ARTICOLO 31 DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA È RICHIESTA ANCHE PER L'ESERCIZIO 
DELL'INDUSTRIA DI RIPARAZIONE DELLE ARMI. 

  IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PER LA FABBRICAZIONE,LA 
RACCOLTA,IL COMMERCIO,LA COLLEZIONE,IL DEPOSITO E LA 
RIPARAZIONE DI ARMI,NONCHÉ DEL PERMESSO DI PORTO 
D'ARMI,PREVISTI DAGLI ARTICOLI 28,31,32,35 E 42 DEL TESTO UNICO 
SOPRACITATO E 37 DEL REGIO DECRETO 6 MAGGIO 1940,N.635,E DALLA 
PRESENTE LEGGE,È SUBORDINATO ALL'ACCERTAMENTO DELLA 
CAPACITÀ TECNICA DEL RICHIEDENTE. 

  AI FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLA CAPACITÀ 
TECNICA,L'INTERESSATO DEVE SOSTENERE APPOSITO ESAME PRESSO 
LA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 49 DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA.LA COMMISSIONE È INTEGRATA DA UN 
ESPERTO DESIGNATO DAL MINISTERO DELLA DIFESA QUANDO 
L'ACCERTAMENTO È RICHIESTO DA PERSONA CHE DEBBA ESERCITARE 
L'ATTIVITÀ DI FABBRICAZIONE,RIPARAZIONE O COMMERCIO DI ARMI. 



  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI SI APPLICANO ALTRESÌ 
ALLE PERSONE CHE RAPPRESENTANO,A NORMA DELL'ARTICOLO 8 DEL 
CITATO TESTO UNICO,IL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE DI POLIZIA. 

  COLORO CHE HANNO PRESTATO SERVIZIO MILITARE NELLE FORZE 
ARMATE O IN UNO DEI CORPI ARMATI DELLO STATO OVVERO ABBIANO 
APPARTENUTO AI RUOLI DEL PERSONALE CIVILE DELLA PUBBLICA 
SICUREZZA IN QUALITÀ DI FUNZIONARI O CHE ESIBISCANO 
CERTIFICATO D'IDONEITÀ AL MANEGGIO DELLE ARMI RILASCIATO 
DALLA COMPETENTE SEZIONE DELLA FEDERAZIONE DEL TIRO A 
SEGNO NAZIONALE DEVONO SOTTOPORSI ALL'ACCERTAMENTO 
TECNICO SOLTANTO PER L'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI 
FABBRICAZIONE,RIPARAZIONE O COMMERCIO DI ARMI. 

  L'ACCERTAMENTO DELLA CAPACITÀ TECNICA NON È RICHIESTO PER 
L'ACQUISTO E IL PORTO DI ARMI DA PARTE DI COLORO CHE SIANO 
AUTORIZZATI PER LEGGE. 

  LA CAPACITÀ TECNICA È PRESUNTA NEI CONFRONTI DI COLORO 
CHE,ALL'ATTO DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE,ABBIANO GIÀ OTTENUTO LE AUTORIZZAZIONI OVVERO 
ABBIANO ADEMPIUTO AGLI OBBLIGHI PREVISTI IN MATERIA DALLE 
DISPOSIZIONI DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 
E DEL REGIO DECRETO 6 MAGGIO 1940,N.635 . 

  COLORO CHE ESERCITANO L'INDUSTRIA DI RIPARAZIONE DELLE ARMI 
DEVONO RICHIEDERE ALLA COMPETENTE AUTORITÀ DI PUBBLICA 
SICUREZZA LA LICENZA DI CUI AL SECONDO COMMA DEL PRESENTE 
ARTICOLO ENTRO IL TERMINE DI QUARANTACINQUE GIORNI 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE. 

  LO ART.33 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 
GIUGNO 1931,N.773 ,È ABROGATO. 
ART.9. 

  REQUISITI SOGGETTIVI PER LE AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA IN 
MATERIA DI ARMI 

  OLTRE QUANTO STABILITO DALL' ART.11 DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 ,E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,LE AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA PRESCRITTE PER LA 
FABBRICAZIONE,LA RACCOLTA,IL COMMERCIO,L'IMPORTAZIONE, 
L'ESPORTAZIONE,LA COLLEZIONE,IL DEPOSITO,LA RIPARAZIONE E IL 
TRASPORTO DI ARMI DI QUALSIASI TIPO NON POSSONO ESSERE 
RILASCIATE ALLE PERSONE CHE SI TROVINO NELLE CONDIZIONI 
INDICATE NELL'ARTICOLO 43 DELLO STESSO TESTO UNICO.PER IL 
RILASCIO DI TALI AUTORIZZAZIONI, L'AUTORITÀ DI PUBBLICA 
SICUREZZA PUÒ RICHIEDERE AGLI INTERESSATI LA PRESENTAZIONE 
DEL CERTIFICATO DI CUI AL QUARTO COMMA DELLO ARTICOLO 35 DEL 
PREDETTO TESTO UNICO MODIFICATO CON DECRETO-LEGGE 22 
NOVEMBRE 1956,N.1274,CONVERTITO NELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1956, 
N.1452. 



  FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL' ARTICOLO 8 
DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965,N.575 ,LE AUTORIZZAZIONI DI CUI AL 
PRIMO COMMA NON POSSONO ESSERE RILASCIATE A COLORO CHE 
SIANO SOTTOPOSTI AD UNA DELLE MISURE DI PREVENZIONE PREVISTE 
DALLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956,NUMERO 1423 . 
ART.10. DIVIETO DI DETENZIONE E RACCOLTA DI ARMI DA GUERRA  

  COLLEZIONE DI ARMI COMUNI DA SPARO 

  A DECORRERE DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE,NON POSSONO RILASCIARSI LICENZE PER LA DETENZIONE O LA 
RACCOLTA DI ARMI DA GUERRA,O TIPO GUERRA,O DI PARTI DI ESSE,O 
DI MUNIZIONI DA GUERRA. 

  LE ARMI DI CUI SIA STATA AUTORIZZATA LA DETENZIONE O LA 
RACCOLTA AI SENSI DELL' ART. 28 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI 
PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 ,ANTERIORMENTE 
ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, POSSONO ESSERE 
TRASFERITE SOLTANTO PER SUCCESSIONE A CAUSA DI MORTE,PER 
VERSAMENTO AI COMPETENTI ORGANI DEL MINISTERO DELLA 
DIFESA,PER CESSIONE AGLI ENTI PUBBLICI DI CUI AL QUINTO COMMA 
ED AI SOGGETTI MUNITI DI AUTORIZZAZIONE PER LA FABBRICAZIONE 
DI ARMI DA GUERRA O TIPO GUERRA O DI MUNIZIONI DA GUERRA 
OVVERO PER CESSIONE,CON L'OSSERVANZA DELLE NORME VIGENTI 
PER L'ESPORTAZIONE DI TALI ARMI,AD ENTI O PERSONE RESIDENTI 
ALL'ESTERO.L'EREDE,IL PRIVATO O L'ENTE PUBBLICO CUI 
PERVENGONO,IN TUTTO O IN PARTE,TALI ARMI È TENUTO A DARNE 
IMMEDIATO AVVISO AL MINISTERO DELL'INTERNO ED A CHIEDERE IL 
RILASCIO DI APPOSITA AUTORIZZAZIONE A CONSERVARLE.IN QUANTO 
APPLICABILI SI OSSERVANO LE DISPOSIZIONI DEI PRECEDENTI 
ARTICOLI 8 E 9. 

  CHIUNQUE TRASFERISCE LE ARMI DI CUI ALLO ARTICOLO 28 DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA PER CAUSE 
DIVERSE DA QUELLE INDICATE NEL PRECEDENTE COMMA È PUNITO 
CON LA RECLUSIONE DA DUE A SEI ANNI E LA MULTA DA LIRE 
DUECENTOMILA A LIRE DUE MILIONI. 

  È PUNITO CON L'AMMENDA FINO A LIRE CENTOMILA 
CHIUNQUE,ESSENDONE OBBLIGATO,OMETTE DI DARE L'AVVISO 
PREVISTO NEL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO. 

  SALVA LA NORMATIVA CONCERNENTE LA DOTAZIONE DI ARMI ALLE 
FORZE ARMATE ED AI CORPI ARMATI DELLO STATO,È CONSENTITA LA 
DETENZIONE E LA RACCOLTA DELLE ARMI E DEI MATERIALI INDICATI 
NEL PRIMO COMMA ALLO STATO E,NELLO AMBITO DELLE LORO 
COMPETENZE,AGLI ENTI PUBBLICI IN RELAZIONE ALL'ESERCIZIO DI 
ATTIVITÀ DI CARATTERE STORICO O CULTURALE NONCHÉ AI 
SOGGETTI MUNITI DI AUTORIZZAZIONI PER LA FABBRICAZIONE DI 
ARMI DA GUERRA O TIPO GUERRA O DI MUNIZIONI DA GUERRA PER 
ESIGENZE DI STUDIO,DI ESPERIMENTO,DI COLLAUDO. 



  LA DETENZIONE DI ARMI COMUNI DA SPARO,PER FINI DIVERSI DA 
QUELLI PREVISTI DALL'ARTICOLO 31 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI 
PUBBLICA SICUREZZA,È LIMITATA AL NUMERO DI DUE PER LE ARMI 
COMUNI DA SPARO E PER LE ARMI DA CACCIA AL NUMERO DI SEI.LA 
DETENZIONE DI ARMI COMUNI DA SPARO IN MISURA SUPERIORE È 
SUBORDINATA AL RILASCIO DI APPOSITA LICENZA DI COLLEZIONE DA 
PARTE DEL QUESTORE,NEL LIMITE DI UN ESEMPLARE PER OGNI 
MODELLO DEL CATALOGO NAZIONALE. 

  RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI 
PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 ,PER LE ARMI 
ANTICHE.SONO ARMI ANTICHE QUELLE AD AVANCARICA E QUELLE 
FABBRICATE ANTERIORMENTE AL 1890.PER LE ARMI 
ANTICHE,ARTISTICHE O RARE DI IMPORTANZA STORICA DI MODELLI 
ANTERIORI AL 1890 SARÀ DISPOSTO UN APPOSITO REGOLAMENTO DA 
EMANARSI DI CONCERTO TRA IL MINISTRO PER L'INTERNO E IL 
MINISTRO PER I BENI CULTURALI ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.DETTE ARMI NON SI COMPUTANO AI 
FINI DI CUI AL SESTO COMMA. 

  LA RICHIESTA DELLA LICENZA AL QUESTORE DEVE ESSERE 
EFFETTUATA DA PARTE DI COLORO CHE GIÀ DETENGONO ARMI 
COMUNI DA SPARO IN QUANTITÀ SUPERIORI A QUELLE INDICATE NEL 
SESTO COMMA ENTRO IL TERMINE DI CENTOTTANTA GIORNI 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

  PER LA RACCOLTA E LA COLLEZIONE DI ARMI DI QUALSIASI TIPO È 
ESCLUSA LA DETENZIONE DEL RELATIVO MUNIZIONAMENTO.IL 
DIVIETO NON SI APPLICA ALLE RACCOLTE PER RAGIONI DI 
COMMERCIO E DI INDUSTRIA. 

  CHIUNQUE NON OSSERVA GLI OBBLIGHI O I DIVIETI DI CUI AL 
SESTO,OTTAVO E NONO COMMA È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA 
UNO A QUATTRO ANNI E CON LA MULTA DA LIRE DUECENTOMILA A 
LIRE UN MILIONE. 
ART.11. IMMATRICOLAZIONE DELLE ARMI COMUNI DA SPARO  

  SULLE ARMI COMUNI DA SPARO PRODOTTE NELLO STATO DEVONO 
ESSERE IMPRESSI,IN MODO INDELEBILE ED A CURA DEL 
PRODUTTORE,LA SIGLA OD IL MARCHIO,IDONEI AD IDENTIFICARLE 
NONCHÉ IL NUMERO DI ISCRIZIONE DEL PROTOTIPO O 
DELL'ESEMPLARE NEL CATALOGO NAZIONALE ED IL NUMERO 
PROGRESSIVO DI MATRICOLA.UN NUMERO PROGRESSIVO 
DEVE,ALTRESÌ,ESSERE IMPRESSO SULLE CANNE INTERCAMBIABILI DI 
ARMI. 

  OLTRE AI COMPITI PREVISTI DALLO ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 
FEBBRAIO 1960,N.186 ,IL BANCO NAZIONALE DI PROVA DI GARDONE 
VALTROMPIA,DIRETTAMENTE O A MEZZO DELLE SUE 
SEZIONI,ACCERTA CHE LE ARMI O LE CANNE PRESENTATE RECHINO LE 
INDICAZIONI PRESCRITTE NEL PRIMO COMMA E IMPRIME UNO 
SPECIALE CONTRASSEGNO CON L'EMBLEMA DELLA REPUBBLICA 



ITALIANA E LA SIGLA DI IDENTIFICAZIONE DEL BANCO O DELLA 
SEZIONE.L'OPERAZIONE DEVE ESSERE ANNOTATA CON 
L'ATTRIBUZIONE DI UN NUMERO PROGRESSIVO IN APPOSITO REGISTRO 
DA TENERSI A CURA DEL BANCO O DELLA SEZIONE. 

  LE ARMI COMUNI DA SPARO PRODOTTE ALL'ESTERO RECANTI I 
PUNZONI DI PROVA DI UNO DEI BANCHI RICONOSCIUTI PER LEGGE IN 
ITALIA NON SONO ASSOGGETTATE ALLA PRESENTAZIONE AL BANCO 
DI PROVA DI GARDONE VALTROMPIA QUANDO RECHINO I 
CONTRASSEGNI DI CUI AL PRIMO COMMA. 

  QUALORA MANCHINO SULLE ARMI PRODOTTE ALL'ESTERO I SEGNI 
DISTINTIVI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,L'IMPORTATORE DEVE 
CURARE I NECESSARI ADEMPIMENTI. 

  IN CASO DI MANCANZA ANCHE DI UNO DEGLI ELEMENTI INDICATI NEL 
PRIMO COMMA IL BANCO O LA SEZIONE PROVVEDE AD APPORLI, IN 
BASE A MOTIVATA RICHIESTA DEGLI AVENTI DIRITTO,VISTATA DALLO 
UFFICIO LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA O IN MANCANZA DAL 
COMANDO DEI CARABINIERI.A TAL FINE,IN LUOGO DEL NUMERO DI 
MATRICOLA È IMPRESSO IL NUMERO PROGRESSIVO DI ISCRIZIONE 
DELL'OPERAZIONE NEL REGISTRO DI CUI AL SECONDO COMMA. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL QUINTO COMMA SI APPLICANO ALTRESÌ 
ALLE ARMI COMUNI DA SPARO ED ALLE CANNE INTERCAMBIABILI 
IMPORTATE DALL'ESTERO.SI OSSERVANO A TAL FINE LE MODALITÀ DI 
CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 13 . 

  LE NORME DEL PRESENTE ARTICOLO RELATIVE ALLA APPOSIZIONE 
SULLE ARMI DEL NUMERO DI ISCRIZIONE NEL CATALOGO 
NAZIONALE,SI APPLICANO A DECORRERE DALLA DATA INDICATA NEL 
DECRETO MINISTERIALE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 7 ,SETTIMO 
COMMA,N.1). 

  ENTRO IL TERMINE DI UN ANNO DALLA DATA INDICATA NEL 
DECRETO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA DEBBONO ESSERE 
PRESENTATE AL BANCO NAZIONALE DI PROVA O ALLE SUE SEZIONI, 
OVE MANCANTI DEL NUMERO DI MATRICOLA,PER L'APPOSIZIONE DI 
QUEST'ULTIMO A NORMA DEL QUINTO COMMA: 

  LE ARMI COMUNI DA SPARO PRODOTTE NELLO STATO O IMPORTATE 
PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,CON 
ESCLUSIONE DI QUELLE PRODOTTE O IMPORTATE ANTERIORMENTE AL 
1920; 

  LE ARMI PORTATILI DA FUOCO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 
APPARTENENTI A PRIVATI DI CUI È CONSENTITA LA DETENZIONE. 

  PER IL COMPIMENTO DELLE OPERAZIONI PREVISTE DAL PRESENTE 
ARTICOLO È DOVUTO AL BANCO NAZIONALE DI PROVA UN DIRITTO 
FISSO DA DETERMINARSI SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE DALL' 
ARTICOLO 3 DELLA CITATA LEGGE 23 FEBBRAIO 1960,N.186 . 
ART.12. IMPORTAZIONE DEFINITIVA DI ARMI COMUNI DA SPARO  



  CHI,SENZA LICENZA PER LA FABBRICAZIONE ED IL COMMERCIO DI 
ARMI INTENDE IMPORTARE ARMI COMUNI DA SPARO IN NUMERO 
SUPERIORE A TRE,NEL CORSO DELLO STESSO ANNO SOLARE,OLTRE 
ALLA LICENZA DEL QUESTORE DI CUI ALL' ART.31 DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 ,DEVE 
MUNIRSI DI APPOSITA LICENZA DEL PREFETTO DELLA PROVINCIA IN 
CUI L'INTERESSATO HA LA PROPRIA RESIDENZA ANAGRAFICA. 

  LA RICHIESTA INTESA AD OTTENERE IL RILASCIO DELLE LICENZE DI 
IMPORTAZIONE DEVE ESSERE MOTIVATA. 

  IL RILASCIO DELLE LICENZE D'IMPORTAZIONE È SUBORDINATO 
ALL'ACCERTAMENTO DELL'ESISTENZA,NEI CASI PREVISTI,DELLE 
AUTORIZZAZIONI DI COMPETENZA DI ALTRE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI. 

  NON PUÒ ESSERE AUTORIZZATA L'IMPORTAZIONE DI ARMI COMUNI 
DA SPARO NON CATALOGATE A NORMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 7 
. 

  CHIUNQUE IMPORTA ARMI IN NUMERO SUPERIORE A TRE SENZA 
MUNIRSI DELLA LICENZA DI CUI AL PRIMO COMMA È PUNITO CON LA 
RECLUSIONE DA UNO A SEI ANNI E CON LA MULTA DA LIRE 
DUECENTOMILA A LIRE UN MILIONE E CINQUECENTOMILA. 
ART.13. 

  MODALITÀ PER L'IMPORTAZIONE DEFINITIVA DI ARMI COMUNI DA 
SPARO 

  LA DOGANA ALLA QUALE VENGONO PRESENTATE PER 
L'IMPORTAZIONE DEFINITIVA ARMI COMUNI DA SPARO DEVE,DOPO LA 
NAZIONALIZZAZIONE, CURARNE L'INOLTRO,A SPESE 
DELL'IMPORTATORE,AL BANCO NAZIONALE DI PROVA DI GARDONE 
VALTROMPIA OD ALLA PIÙ VICINA SEZIONE DI ESSO, ECCEZION FATTA 
PER LE ARMI PROVENIENTI DAGLI STATI I CUI PUNZONI DI PROVA 
SIANO RICONOSCIUTI IN BASE ALLA LEGGE 23 FEBBRAIO 1960,N.186 
,ALLA LEGGE 12 DICEMBRE 1973,N.993 ED ALLE ALTRE DISPOSIZIONI 
VIGENTI,PURCHÈ PROVVISTE DEI SEGNI DISTINTIVI DI CUI AL PRIMO 
COMMA DELL' ARTICOLO 11 . 

  È ABROGATO L'ULTIMO COMMA DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 
FEBBRAIO 1960,N.186 . 
ART.14. ARMI INIDONEE E NON CATALOGATE  

  QUALORA LE ARMI COMUNI DA SPARO E LE CANNE PRESENTATE AL 
BANCO OD ALLE SEZIONI NON SUPERINO LA PROVA PRESCRITTA DALL' 
ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 FEBBRAIO 1960,N.186 ,OVVERO RISULTINO 
NON CATALOGATE O NON CONFORMI AI TIPI CATALOGATI,È DATO 
AVVISO,ENTRO TRENTA GIORNI,A CURA DEL BANCO O DELLA 
SEZIONE,AL PRODUTTORE OD ALL'IMPORTATORE. 

  TRASCORSI TRENTA GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DELL'AVVISO DI 
CUI AL PRIMO COMMA SENZA CHE IL PRODUTTORE ABBIA DISPOSTO IL 



RITIRO DELLE ARMI OVVERO SENZA CHE L'IMPORTATORE ABBIA 
RICHIESTO IL RINVIO,A SUE SPESE,DELLE ARMI MEDESIME ALLA 
DOGANA CHE HA PROVVEDUTO ALLA LORO NAZIONALIZZAZIONE, PER 
LA RISPEDIZIONE ALL'ESTERO,LE ARMI SI CONSIDERANO 
ABBANDONATE E SONO VERSATE ALLA COMPETENTE DIREZIONE DI 
ARTIGLIERIA CHE PUÒ DISPORNE LA ROTTAMAZIONE E LA SUCCESSIVA 
ALIENAZIONE. 

  SONO DEL PARI CONSIDERATE ABBANDONATE LE ARMI RINVIATE 
ALLA DOGANA AI SENSI DEL COMMA PRECEDENTE,DELLE QUALI 
L'IMPORTATORE NON ABBIA RICHIESTO LA RISPEDIZIONE FUORI DAL 
TERRITORIO DOGANALE ENTRO VENTI GIORNI DALLA 
COMUNICAZIONE ALL'INTERESSATO DA PARTE DELLA DOGANA 
MEDESIMA. 

  LA RISPEDIZIONE ALL'ESTERO DELLE ARMI INIDONEE O NON 
CATALOGATE È EFFETTUATA IN DEROGA AI DIVIETI ECONOMICI E 
VALUTARI IN MATERIA DI ARMI E COMPORTA LO SGRAVIO DEI DIRITTI 
DOGANALI LIQUIDATI ALL'ATTO DELL'IMPORTAZIONE ED IL RIMBORSO 
DI QUELLI GIÀ PAGATI, ESCLUSI IN OGNI CASO I CORRISPETTIVI PER 
SERVIZI RESI. 

  LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL SECONDO,TERZO E QUARTO 
COMMA SONO APPLICABILI ANCHE PER LA RESTITUZIONE AI 
PRODUTTORI ED AGLI IMPORTATORI DELLE ARMI DI CUI SIA STATO 
EVENTUALMENTE RICHIESTO IL DEPOSITO O L'ESIBIZIONE DA PARTE 
DEL MINISTERO DELL'INTERNO PER LA CATALOGAZIONE AI SENSI DEL 
PRECEDENTE ARTICOLO 7 . 

  CONTRO IL GIUDIZIO NEGATIVO DEL BANCO NAZIONALE DI PROVA 
PER MANCATA CATALOGAZIONE DI UN'ARMA È AMMESSO RICORSO 
ENTRO TRENTA GIORNI AL MINISTERO DELL'INTERNO. 
ART.15. IMPORTAZIONE TEMPORANEA DI ARMI COMUNI DA SPARO  

  I CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO,O DIMORANTI 
ALL'ESTERO PER RAGIONI DI LAVORO,OVVERO GLI STRANIERI NON 
RESIDENTI IN ITALIA, SONO AMMESSI ALL'IMPORTAZIONE 
TEMPORANEA,SENZA LA LICENZA DI CUI ALL' ART.31 DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 ,DI ARMI 
COMUNI DA SPARO,AD USO SPORTIVO O DI CACCIA,A CONDIZIONE CHE 
TALI ARMI SIANO PROVVISTE DEL NUMERO DI MATRICOLA. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'INTERNO,DI CONCERTO CON I 
MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI,PER LE FINANZE,PER L'AGRICOLTURA 
E LE FORESTE,PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO E PER IL TURISMO E 
LO SPETTACOLO,DA PUBBLICARSI NELLA GAZZETTA UFFICIALE, SONO 
DETERMINATE LE MODALITÀ PER L'INTRODUZIONE,LA DETENZIONE, IL 
PORTO E IL TRASPORTO ALL'INTERNO DELLO STATO DELLE ARMI 
TEMPORANEAMENTE IMPORTATE NONCHÉ IL NUMERO DELLE STESSE. 

  AI FINI DELLA PRESENTE LEGGE SI CONSIDERA TEMPORANEA 
L'IMPORTAZIONE PER UN PERIODO NON ECCEDENTE I NOVANTA 



GIORNI.TRASCORSO TALE TERMINE L'INTERESSATO È SOGGETTO AGLI 
OBBLIGHI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 12 . 

  CHIUNQUE NON OSSERVA LE DISPOSIZIONI DEL DECRETO 
MINISTERIALE DI CUI AL SECONDO COMMA È PUNITO CON LA 
RECLUSIONE DA SEI MESI A UN ANNO E CON LA MULTA DA LIRE 
VENTIMILA A LIRE CENTOMILA. 
ART.16. ESPORTAZIONE DI ARMI  

  NELLE OPERAZIONI CONCERNENTI LE ARMI COMUNI DA SPARO DI CUI 
AL PRECEDENTE ARTICOLO 2 DICHIARATE PER L'ESPORTAZIONE,SONO 
OBBLIGATORI LA VISITA DOGANALE E IL RISCONTRO DELLA GUARDIA 
DI FINANZA. 

  IL RILASCIO DELLA LICENZA DI POLIZIA PER L'ESPORTAZIONE DI ARMI 
DI OGNI TIPO È SUBORDINATO ALL'ACCERTAMENTO 
DELL'ESISTENZA,NEI CASI PREVISTI,DELLE AUTORIZZAZIONI DI 
COMPETENZA DI ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 

  L'ESPORTAZIONE DELLE ARMI DEVE AVVENIRE ENTRO IL TERMINE DI 
NOVANTA GIORNI DAL RILASCIO DELLA LICENZA,SALVO L'ESISTENZA 
DI GIUSTIFICATI MOTIVI.A TAL FINE,IL TITOLARE DELLA LICENZA DI 
POLIZIA DEVE ESIBIRE ALL'AUTORITÀ CHE HA RILASCIATO LA LICENZA 
LA BOLLETTA DI ESPORTAZIONE,OVVERO COPIA DI ESSA 
AUTENTICATA O VISTATA DALL'AUTORITÀ MEDESIMA. 

  IL CONTRAVVENTORE ALL'OBBLIGO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È 
PUNITO A NORMA DELL' ART.17 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI 
PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 ,E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE FINANZE,DI CONCERTO COL 
MINISTRO PER L'INTERNO,DA PUBBLICARSI NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE,SONO DETERMINATE LE MODALITÀ PER ASSICURARE 
L'EFFETTIVA USCITA DAL TERRITORIO DELLO STATO DELLE ARMI 
DESTINATE ALL'ESPORTAZIONE, NONCHÉ QUELLE PER DISCIPLINARE 
L'ESPORTAZIONE TEMPORANEA,DA PARTE DI PERSONE RESIDENTI IN 
ITALIA,DI ARMI COMUNI DA SPARO PER USO SPORTIVO O DI CACCIA. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'INTERNO, SENTITO IL MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI,DA PUBBLICARSI NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE,SONO DETERMINATE LE MODALITÀ RELATIVE ALLA 
TEMPORANEA ESPORTAZIONE DI ARMI ANTICHE,ARTISTICHE,RARE O 
COMUNQUE AVENTI IMPORTANZA STORICA AI FINI DI MOSTRE E 
SCAMBI CULTURALI. 
ART.17. 

  DIVIETO DI COMPRAVENDITA DI ARMI COMUNI DA SPARO 
COMMISSIONATE PER CORRISPONDENZA 

  ALLE PERSONE RESIDENTI NELLO STATO NON È CONSENTITA LA 
COMPRAVENDITA DI ARMI COMUNI DA SPARO COMMISSIONATE PER 
CORRISPONDENZA,SALVO CHE L'ACQUIRENTE SIA AUTORIZZATO AD 



ESERCITARE ATTIVITÀ INDUSTRIALI O COMMERCIALI IN MATERIA DI 
ARMI,O CHE ABBIA OTTENUTO APPOSITO NULLA OSTA DEL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA IN CUI RISIEDE.DI OGNI SPEDIZIONE LA DITTA 
INTERESSATA DEVE DARE COMUNICAZIONE ALL'UFFICIO DI PUBBLICA 
SICUREZZA,O,IN MANCANZA,AL COMANDO DEI CARABINIERI DEL 
COMUNE IN CUI RISIEDE IL DESTINATARIO. 

  I TRASGRESSORI SONO PUNITI CON LA RECLUSIONE DA UNO A SEI 
MESI E CON LA MULTA FINO A LIRE CENTOCINQUANTAMILA. 
ART.18. MODALITÀ PER IL TRASPORTO DI ARMI ED ESPLOSIVI  

  SALVO CHE NON SIA DISPOSTO DIVERSAMENTE DALLA RELATIVA 
AUTORIZZAZIONE,IL TRASPORTO DELLE ARMI DI CUI AGLI ARTICOLI 1 
E 2 O PARTI DI ESSE DEVE ESSERE EFFETTUATO ESCLUSIVAMENTE A 
MEZZO DI PUBBLICI SERVIZI O DI IMPRESE DI TRASPORTO IN POSSESSO 
DEI REQUISITI PRESCRITTI DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 
O REGOLAMENTARI,O DI SOGGETTI DIPENDENTI DALLE AZIENDE 
PRODUTTRICI O COMMERCIALI MUNITI DI SPECIFICA AUTORIZZAZIONE 
DEL QUESTORE DELLA PROVINCIA DI RESIDENZA,IN POSSESSO DEI 
REQUISITI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 9 . 

  OLTRE A QUANTO STABILITO IN MATERIA DAL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 , E DAL REGIO 
DECRETO 6 MAGGIO 1940,N.635 ,CON LE SUCCESSIVE RISPETTIVE 
MODIFICAZIONI,LE MODALITÀ PER IL TRASPORTO DI ARMI O DI PARTI 
DI ESSE E DI ESPLOSIVI DI OGNI GENERE,NONCHÉ PER LA 
SPEDIZIONE,LA RICEZIONE,PRESA E RESA A DOMICILIO,SONO 
DETERMINATE CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'INTERNO,DA 
PUBBLICARE NELLA GAZZETTA UFFICIALE,DI CONCERTO CON I 
MINISTRI PER LA DIFESA,PER LE FINANZE,PER I TRASPORTI,PER LA 
MARINA MERCANTILE E PER LE POSTE E LE 
TELECOMUNICAZIONI,NELL'AMBITO DELLE RISPETTIVE COMPETENZE. 

  CHIUNQUE NON OSSERVA LE DISPOSIZIONI DEL PRIMO COMMA O 
QUELLE DEL DECRETO MINISTERIALE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 
È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA SEI MESI A UN ANNO E CON LA 
MULTA DA LIRE VENTIMILA A LIRE CENTOMILA. 

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO ALLE 
CARTUCCE DA CACCIA A PALLINI,A SALVE,DA TIRO E AD USO 
INDUSTRIALE ED ALLE POLVERI RELATIVE ALLE ARMI DA CACCIA.IL 
RILASCIO AI COMMESSI DELLE TESSERE DI RICONOSCIMENTO 
PREVISTE DALL' ARTICOLO 52 DEL REGOLAMENTO 6 MAGGIO 1940,N.635 
,PER IL RECAPITO DI ARMI NELLA PROVINCIA È ATTRIBUITO ALLA 
COMPETENZA DEL QUESTORE,PREVIO ACCERTAMENTO DELLA 
SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 9 . 
ART.19. TRASPORTO DI PARTI DI ARMI  

  L'OBBLIGO DELL'AVVISO PREVISTO RISPETTIVAMENTE DAGLI 
ARTICOLI 28 E 34 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773,DEVE ESSERE OSSERVATO ANCHE 
PER IL TRASPORTO DI SINGOLE PARTI DI ARMI DA GUERRA E TIPO 



GUERRA NONCHÉ DI 
CANNE,CARCASSE,CARRELLI,FUSTI,TAMBURI,BASCULE E CARICATORI 
DI ARMI COMUNI. 

  QUALORA IL FATTO NON COSTITUISCA UN PIÙ GRAVE REATO,IL 
CONTRAVVENTORE È PUNITO CON L'ARRESTO NON INFERIORE AD UN 
MESE E CON L'AMMENDA DA LIRE QUARANTAMILA A LIRE 
CENTOSESSANTAMILA SE TRATTASI DI PARTI DI ARMI DA GUERRA O 
TIPO GUERRA;CON L'ARRESTO SINO A TRE MESI E CON L'AMMENDA 
FINO A LIRE OTTANTAMILA SE TRATTASI DI PARTI DI ARMI COMUNI. 
ART.20. CUSTODIA DELLE ARMI E DEGLI ESPLOSIVI  

  DENUNZIA DI FURTO, SMARRIMENTO O RINVENIMENTO 

  LA CUSTODIA DELLE ARMI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI 1 E 2 E 
DEGLI ESPLOSIVI DEVE ESSERE ASSICURATA CON OGNI DILIGENZA 
NELL'INTERESSE DELLA SICUREZZA PUBBLICA.CHI ESERCITA 
PROFESSIONALMENTE ATTIVITÀ IN MATERIA DI ARMI O DI ESPLOSIVI O 
È AUTORIZZATO ALLA RACCOLTA O ALLA COLLEZIONE DI ARMI DEVE 
ADOTTARE E MANTENERE EFFICIENTI DIFESE ANTIFURTO SECONDO LE 
MODALITÀ PRESCRITTE DALLA AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA. 

  CHIUNQUE NON OSSERVA LE PRESCRIZIONI DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA È PUNITO,SE IL FATTO NON COSTITUISCE PIÙ GRAVE 
REATO,CON L'ARRESTO DA UNO A TRE MESI O CON LA AMMENDA FINO 
A LIRE CINQUECENTOMILA. 

  DELLO SMARRIMENTO O DEL FURTO DI ARMI O DI PARTI DI ESSE O DI 
ESPLOSIVI DI QUALUNQUE NATURA DEVE ESSERE FATTA IMMEDIATA 
DENUNZIA ALL'UFFICIO LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA O,SE QUESTO 
MANCHI,AL PIÙ VICINO COMANDO DEI CARABINIERI. 

  IL CONTRAVVENTORE È PUNITO CON L'AMMENDA FINO A LIRE 
CINQUECENTOMILA. 

  CHIUNQUE RINVENGA UN'ARMA O PARTI DI ESSA È TENUTO AD 
EFFETTUARNE IMMEDIATAMENTE IL DEPOSITO PRESSO L'UFFICIO 
LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA O,IN MANCANZA,PRESSO IL PIÙ 
VICINO COMANDO DEI CARABINIERI CHE NE RILASCIANO APPOSITA 
RICEVUTA. 

  CHIUNQUE RINVENGA ESPLOSIVI DI QUALUNQUE NATURA O VENGA A 
CONOSCENZA DI DEPOSITI O DI RINVENIMENTI DI ESPLOSIVI È TENUTO 
A DARNE IMMEDIATA NOTIZIA ALL'UFFICIO LOCALE DI PUBBLICA 
SICUREZZA O,IN MANCANZA,AL PIÙ VICINO COMANDO DEI 
CARABINIERI. 

  SALVA L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI PREVISTE DALLE VIGENTI 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DETENZIONE E PORTO ILLEGALE DI ARMI 
O DI ESPLOSIVI DI QUALUNQUE NATURA,IL CONTRAVVENTORE È 
PUNITO CON L'ARRESTO FINO A SEI MESI E CON L'AMMENDA FINO A 
LIRE DUECENTOMILA. 
ART.21. DISTRAZIONE O SOTTRAZIONE DI ARMI  



  CHIUNQUE DISTRAE DALLA PREVISTA DESTINAZIONE,SOTTRAE O 
COMUNQUE DETIENE LE ARMI DI CUI AGLI ARTICOLI 1 E 2 AL FINE DI 
SOVVERTIRE L'ORDINAMENTO DELLO STATO OVVERO DI METTERE IN 
PERICOLO LA VITA DELLE PERSONE O LA SICUREZZA DELLA 
COLLETTIVITÀ MEDIANTE LA COMMISSIONE DI ATTENTATI O 
COMUNQUE DI UNO DEI REATI PREVISTI DAL CAPO I ,TITOLO VI , DEL 
LIBRO II DEL CODICE PENALE O DAGLI ARTICOLI 284,285,286 E 306 
DELLO STESSO CODICE,È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA CINQUE A 
QUINDICI ANNI. 
ART.22. LOCAZIONE E COMODATO DI ARMI  

  NON È CONSENTITA LA LOCAZIONE O IL COMODATO DELLE ARMI DI 
CUI AGLI ARTICOLI 1 E 2,SALVO CHE SI TRATTI DI ARMI PER USO 
SCENICO,OVVERO DI ARMI DESTINATE AD USO SPORTIVO O DI 
CACCIA,OVVERO CHE IL CONDUTTORE O ACCOMODATARIO SIA 
MUNITO DI AUTORIZZAZIONE PER LA FABBRICAZIONE DI ARMI O 
MUNIZIONI ED IL CONTRATTO AVVENGA PER ESIGENZE DI STUDIO,DI 
ESPERIMENTO,DI COLLAUDO. 

  È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA DUE AD OTTO ANNI E CON LA 
MULTA DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE UN MILIONE E 
CINQUECENTOMILA CHIUNQUE DÀ O RICEVE IN LOCAZIONE O 
COMODATO ARMI IN VIOLAZIONE DEL DIVIETO DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA. 

  LA PENA È RADDOPPIATA SE L'ATTIVITÀ DI LOCAZIONE O COMODATO 
DELLE ARMI RISULTA ABITUALE. 
ART.23. ARMI CLANDESTINE  

  SONO CONSIDERATE CLANDESTINE: 

  1) LE ARMI COMUNI DA SPARO NON CATALOGATE AI SENSI DEL 
PRECEDENTE ARTICOLO 7 ; 

  2) LE ARMI COMUNI E LE CANNE SPROVVISTE DEI NUMERI,DEI 
CONTRASSEGNI E DELLE SIGLE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 11 . 

  È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA DUE A OTTO ANNI E CON LA 
MULTA DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE UN MILIONE E 
CINQUECENTOMILA CHIUNQUE FABBRICA,INTRODUCE NELLO 
STATO,ESPORTA, COMMERCIA,PONE IN VENDITA O ALTRIMENTI CEDE 
ARMI O CANNE CLANDESTINE. 

  CHIUNQUE DETIENE ARMI O CANNE CLANDESTINE È PUNITO CON LA 
RECLUSIONE DA SEI MESI A CINQUE ANNI E CON LA MULTA DA LIRE 
CENTOMILA A LIRE UN MILIONE. 

  SI APPLICA LA PENA DELLA RECLUSIONE DA UNO A SEI ANNI E LA 
MULTA DA LIRE CENTOCINQUANTAMILA A LIRE UN MILIONE E 
CINQUECENTOMILA A CHIUNQUE PORTA IN LUOGO PUBBLICO O 
APERTO AL PUBBLICO ARMI O CANNE CLANDESTINE.LA STESSA PENA 
SI APPLICA ALTRESÌ A CHIUNQUE CANCELLA,CONTRAFFÀ O ALTERA I 



NUMERI DI CATALOGO O DI MATRICOLA E GLI ALTRI SEGNI DISTINTIVI 
DI CUI AL PREC EDENTE ARTICOLO 11 . 

  CON LA SENTENZA DI CONDANNA È ORDINATA LA REVOCA DELLE 
AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA IN MATERIA DI ARMI E LA CONFISCA 
DELLE STESSE ARMI. 

  NON È PUNIBILE AI SENSI DEL PRESENTE ARTICOLO,PER LA 
MANCANZA DEI SEGNI D'IDENTITÀ PRESCRITTI PER LE ARMI COMUNI 
DA SPARO CHIUNQUE NE EFFETTUA IL TRASPORTO PER LA 
PRESENTAZIONE DEL PROTOTIPO AL MINISTERO DELL'INTERNO AI FINI 
DELLA ISCRIZIONE NEL CATALOGO NAZIONALE O AL BANCO 
NAZIONALE DI PROVA AI SENSI DEL PRECEDENTE ARTICOLO 11. 
ART.24. DIVIETO DI FABBRICAZIONE DI ESPLOSIVI NON 
RICONOSCIUTI  

  CHIUNQUE FABBRICA UN PRODOTTO ESPLODENTE NON 
RICONOSCIUTO O MODIFICA O ALTERA LA COMPOSIZIONE DEI 
PRODOTTI ESPLODENTI RICONOSCIUTI E CLASSIFICATI A NORMA DELL' 
ART.53 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 
GIUGNO 1931,N.773 ,È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA SEI MESI A TRE 
ANNI E CON LA MULTA DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE UN MILIONE. 

  LA SANZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE NON SI APPLICA AI 
FABBRICANTI DI PRODOTTI ESPLODENTI TITOLARI DI LICENZA 
RILASCIATA DAL MINISTERO DELL'INTERNO PER L'ATTIVITÀ DI 
RICERCA,STUDIO E SPERIMENTAZIONE CONDOTTA NEL PROPRIO 
STABILIMENTO. 
ART.25. REGISTRO DELLE OPERAZIONI GIORNALIERE  

  CHIUNQUE,PER L'ESERCIZIO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ 
LAVORATIVA,FA ABITUALE IMPIEGO DI ESPLOSIVI DI QUALSIASI 
GENERE DEVE TENERE IL REGISTRO DELLE OPERAZIONI GIORNALIERE 
PREVISTO DAL PRIMO COMMA DELL' ART. 55 DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 . 

  È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA SEI MESI A TRE ANNI E CON LA 
MULTA DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE DUE MILIONI CHI NON 
OSSERVA L'OBBLIGO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. 

  CON LA STESSA PENA SONO PUNITE LE PERSONE INDICATE NEL PRIMO 
COMMA DEL CITATO ARTICOLO 55 CHE NON OSSERVANO L'OBBLIGO DI 
TENUTA DEL REGISTRO. 

  SONO PUNITE CON L'ARRESTO DA VENTI GIORNI A TRE MESI E CON 
L'AMMENDA FINO A LIRE CENTOMILA LE PERSONE OBBLIGATE A 
TENERE IL PREDETTO REGISTRO LE QUALI RIFIUTANO 
INGIUSTIFICATAMENTE DI ESIBIRE IL REGISTRO STESSO AGLI 
UFFICIALI ED AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA CHE NE FACCIANO 
RICHIESTA. 
ART.26. LIMITI ALLA DETENZIONE SENZA DENUNCIA DI MUNIZIONI  



  È SOGGETTO ALL'OBBLIGO DELLA DENUNCIA,STABILITO DALL' ART.38 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 
1931, N.773 ,CHI,IN POSSESSO DI ARMI REGOLARMENTE 
DENUNZIATE,DETIENE MUNIZIONI PER ARMI COMUNI DA SPARO 
ECCEDENTI LA DOTAZIONE DI 1000 CARTUCCE A PALLINI PER FUCILI 
DA CACCIA. 
ART.27. REQUISITI SOGGETTIVI PER LE AUTORIZZAZIONI IN 
MATERIA DI ESPLOSIVI  

  IL RILASCIO DELLE LICENZE DI CUI AGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931, N.773,È 
SUBORDINATO ALL'ACCERTAMENTO DEI REQUISITI DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 9 . 
ART.28. RESPONSABILITÀ NELL'IMPIEGO DI ESPLOSIVI  

  I TITOLARI DELLE LICENZE DI DEPOSITO PER IL CONSUMO 
PERMANENTE,TEMPORANEO O GIORNALIERO DI ESPLOSIVI DI OGNI 
GENERE,A QUALUNQUE USO ADIBITI,DI CUI AGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 
1931,N.773,E 100 E 101 DEL REGIO DECRETO 6 MAGGIO 1940,N.635,E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,DEVONO SEGUIRE PERSONALMENTE O 
ESCLUSIVAMENTE A MEZZO DELLE PERSONE CHE LI RAPPRESENTANO 
A NORMA DELL'ARTICOLO 8 DEL CITATO TESTO UNICO LE ATTIVITÀ E 
LE OPERAZIONI D'IMPIEGO E DI UTILIZZO DEGLI ESPLOSIVI MEDESIMI. 

  CHIUNQUE NON OSSERVA LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA TRE MESI AD UN ANNO E 
CON LA MULTA DA LIRE CENTOMILA A LIRE UN MILIONE. 
ART.29. DISTRAZIONE O SOTTRAZIONE DI ESPLOSIVI  

  CHIUNQUE DISTRAE DALLA PREVISTA DESTINAZIONE,SOTTRAE O 
COMUNQUE DETIENE ESPLOSIVI DI OGNI GENERE AL FINE DI 
SOVVERTIRE L'ORDINAMENTO DELLO STATO OVVERO DI METTERE IN 
PERICOLO LA VITA DELE PERSONE O LA SICUREZZA DELLA 
COLLETTIVITÀ MEDIANTE LA COMMISSIONE DI ATTENTATI O 
COMUNQUE DI UNO DEI REATI PREVISTI DAL CAPO I ,TITOLO VI DEL 
LIBRO II DEL CODICE PENALE O DAGLI ARTICOLI 284,285,286 E 306 
DELLO STESSO CODICE,È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA CINQUE A 
QUINDICI ANNI. 
ART.30. 

  ARMI,MUNIZIONI ED ESPLOSIVI DELLE FORZE ARMATE E DEI CORPI 
ARMATI DELLO STATO 

  LE AUTORIZZAZIONI PREVISTE DAL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI 
PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 , DAL REGIO DECRETO 6 
MAGGIO 1940,N.635 ,E DALLA PRESENTE LEGGE, NONCHÉ GLI 
ADEMPIMENTI DI CUI AGLI ARTICOLI 28,TERZO COMMA,E 34 DEL 
CITATO TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA NON 
SONO RICHIESTI PER LE ARMI,O PARTI DI ESSE,MUNIZIONI ED 
ESPLOSIVI APPARTENENTI ALLE FORZE ARMATE ED AI CORPI ARMATI 
DELLO STATO E PER IL PERSONALE DELLE FORZE ARMATE E DEI CORPI 



ARMATI DELLO STATO IMPIEGATO NELL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI E 
DEGLI ALTRI COMPITI DI ISTITUTO. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER LA DIFESA,DA PUBBLICARSI NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE,DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER L'INTERNO, 
VERRANNO SPECIFICATI I DOCUMENTI DI ACCOMPAGNAMENTO 
NECESSARI PER IL TRASPORTO DELLE ARMI O DI PARTI DI ESSE,DI 
MUNIZIONI E DI ESPLOSIVI CHE NON VENGA EFFETTUATO 
DIRETTAMENTE DALLE FORZE ARMATE O DAI CORPI ARMATI DELLO 
STATO. 
ART.31. VIGILANZA SULLE ATTIVITÀ DI TIRO A SEGNO  

  FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL DECRETO-LEGGE 16 
DICEMBRE 1935 N.2430,CONVERTITO NELLA LEGGE 4 GIUGNO 
1936,N.1143,SUL TIRO A SEGNO NAZIONALE E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,I DIRETTORI E GLI ISTRUTTORI DELLE SEZIONI 
DELL'UNIONE DI TIRO A SEGNO NAZIONALE DEVONO MUNIRSI DI 
APPOSITA LICENZA DEL PREFETTO,DA RILASCIARSI PREVIO 
ACCERTAMENTO DELLA CAPACITÀ TECNICA E DEI REQUISITI DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 9 . 

  LA CAPACITÀ TECNICA È PRESUNTA NEI CONFRONTI DI COLORO CHE 
ESERCITANO LA PROPRIA ATTIVITÀ IN SENO ALLE SEZIONI DEL TIRO A 
SEGNO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

  I PRESIDENTI DELLE SEZIONI DI TIRO A SEGNO SONO OBBLIGATI A 
TENERE COSTANTEMENTE AGGIORNATI:  

a)  L'ELENCO DEGLI ISCRITTI CON LE RELATIVE GENERALITÀ;  
b)  L'INVENTARIO DELLE ARMI IN DOTAZIONE CON LA RELATIVA 
DESCRIZIONE PER NUMERO DI MATRICOLA,TIPO,CALIBRO, FABBRICA E 
NAZIONALITÀ,CON RICHIAMO AI TITOLI CHE NE LEGITTIMANO LA 
PROVENIENZA,AI FINI DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL' ART.38 DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931, 
N.773 ;  
c)  IL REGISTRO DI CARICO E SCARICO PER LE MUNIZIONI,CON 
L'INDICAZIONE DEI NOMINATIVI DEGLI UTILIZZATORI;  
d)  UN REGISTRO SULLE FREQUENZE IN CUI DEVONO GIORNALMENTE 
ANNOTARSI LE GENERALITÀ DI COLORO CHE SI ESERCITANO AL 
TIRO,CON L'INDICAZIONE DELLE ARMI DA CIASCUNO IMPIEGATE 
NONCHÉ DEGLI ORARI DI INIZIO E DI CONCLUSIONE DELLE SINGOLE 
ESERCITAZIONI.  

  GLI ATTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA DEVONO ESSERE ESIBITI AD 
OGNI RICHIESTA DEGLI UFFICIALI O AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA,I 
QUALI VI APPONGONO LA DATA E LA FIRMA OGNI QUALVOLTA 
PROCEDONO AL LORO ESAME. 

  I PRESIDENTI DELLE SEZIONI DI TIRO A SEGNO SONO RESPONSABILI 
DELL'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DEL PRIMO COMMA DELL' 
ARTICOLO 20 DELLA PRESENTE LEGGE. 



  LA VIDIMAZIONE DELLA CARTA DI RICONOSCIMENTO PREVISTA DALL' 
ARTICOLO 76 DEL REGIO DECRETO 6 MAGGIO 1940,N.635 ,È ATTRIBUITA 
ALLA AUTORITÀ PROVINCIALE DI PUBBLICA SICUREZZA CHE VI 
PROCEDE SECONDO LE COMPETENZE STABILITE DAGLI ARTICOLI 42 E 
44 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA,PREVIO 
ACCERTAMENTO DEI REQUISITI SOGGETTIVI PRESCRITTI PER IL 
RILASCIO DELLE LICENZE DI PORTO D'ARMI. 

  SALVO CHE IL FATTO NON COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO,IL 
TRASGRESSORE DEGLI OBBLIGHI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È 
PUNITO CON L'ARRESTO DA TRE MESI A DUE ANNI O CON L'AMMENDA 
DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE UN MILIONE. 
ART.32. VIGILANZA SULLE ARMI E MUNIZIONI RACCOLTE NEI MUSEI  

  SALVA LA NORMATIVA CONCERNENTE LE ARMI IN DOTAZIONE ALLE 
FORZE ARMATE O AI CORPI ARMATI DELLO STATO E FERMO RESTANDO 
QUANTO STABILITO NELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939,N.1089 ,SULLE COSE 
DI INTERESSE STORICO O ARTISTICO,I DIRETTORI DEI MUSEI DI 
STATO,DI ALTRI ENTI PUBBLICI O APPARTENENTI AD ENTI MORALI,CUI 
È AFFIDATA LA CUSTODIA E LA CONSERVAZIONE DI RACCOLTE DI 
ARMI DA GUERRA O TIPO GUERRA O DI PARTE DI ESSE,DI MUNIZIONI 
DA GUERRA,DI COLLEZIONI DI ARMI COMUNI DA SPARO,DI COLLEZIONI 
DI ARMI ARTISTICHE,RARE O ANTICHE DEVONO, ENTRO TRE MESI 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,REDIGERE 
L'INVENTARIO DEI MATERIALI CUSTODITI SU APPOSITO REGISTRO AI 
SENSI DELL' ARTICOLO 16,PRIMO COMMA,DEL REGIO DECRETO 6 
MAGGIO 1940, N.635 . 

  LE PERSONE DI CUI AL PRIMO COMMA SONO ALTRESÌ OBBLIGATE A 
CURARE IL PUNTUALE AGGIORNAMENTO 
DELL'INVENTARIO,COMUNICANDONE IMMEDIATAMENTE LE 
VARIAZIONI AL QUESTORE. 

  PER LA COMPILAZIONE DELL'INVENTARIO E DELLE VARIAZIONI SI 
OSSERVANO LE FORMALITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 31 ,TERZO 
COMMA,LETTERA B). 

  L'INVENTARIO ED I RELATIVI AGGIORNAMENTI DEVONO ESSERE 
ESIBITI AD OGNI RICHIESTA DEGLI UFFICIALI O AGENTI DI PUBBLICA 
SICUREZZA I QUALI VI APPONGONO LA DATA E LA FIRMA OGNI 
QUALVOLTA PROCEDONO AL LORO ESAME. 

  LE PERSONE DI CUI AL PRIMO COMMA SONO RESPONSABILI 
DELL'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DEL PRIMO COMMA DELL' 
ARTICOLO 20 DELLA PRESENTE LEGGE. 

  SALVO CHE IL FATTO NON COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO,IL 
TRASGRESSORE DEGLI OBBLIGHI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È 
PUNITO CON L'ARRESTO DA TRE MESI A DUE ANNI O CON L'AMMENDA 
DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE UN MILIONE. 



  AI MUSEI INDICATI NEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL' ART.28 DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 . 

  FERMO RESTANDO IL DISPOSTO DELL'ULTIMO COMMA DELL' 
ARTICOLO 37 DEL REGIO DECRETO 6 MAGGIO 1940,N.635 ,LA LICENZA 
DEL MINISTERO DELL'INTERNO NON È PRESCRITTA PER LA CESSIONE DI 
CIMELI O ARMI ANTICHE DA PARTE DEGLI STESSI MUSEI. 

  LE ARMI ANTICHE E ARTISTICHE COMUNQUE VERSATE ALL'AUTORITÀ 
DI PUBBLICA SICUREZZA O ALLE DIREZIONI DI ARTIGLIERIA NON 
POTRANNO ESSERE DISTRUTTE SENZA IL PREVENTIVO CONSENSO DI 
UN ESPERTO NOMINATO DAL SOVRINTENDENTE PER LE GALLERIE 
COMPETENTE PER TERRITORIO. 

  LE ARMI RICONOSCIUTE DI INTERESSE STORICO E ARTISTICO 
SARANNO DESTINATE ALLE RACCOLTE PUBBLICHE INDICATE DALLA 
SOVRINTENDENZA DELLE GALLERIE COMPETENTE PER TERRITORIO. 

  TALE DISCIPLINA NON SI APPLICA ALLE ARMI IN DOTAZIONE AI CORPI 
ARMATI DELLO STATO EVENTUALMENTE DESTINATE ALLA 
DISTRUZIONE. 
ART.33. VIGILANZA SULLE ASTE PUBBLICHE DI ARMI  

  CHIUNQUE PRESIEDE PUBBLICHE ASTE DI VENDITA DI ARMI NON PUÒ 
AGGIUDICARE QUESTE ULTIME A PERSONE CHE NON SIANO MUNITE DI 
PERMESSO DI PORTO D'ARMI OVVERO DI NULLA OSTA ALL'ACQUISTO 
RILASCIATO DAL QUESTORE AI SENSI DEI PRECEDENTI ARTICOLI 8 E 9 
NONCHÉ DELL' ART.35 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA 18 GIUGNO 1931, N.773 ,COME MODIFICATO CON DECRETO-
LEGGE 22 NOVEMBRE 1956,N.1274, CONVERTITO NELLA LEGGE 22 
DICEMBRE 1956,N.1452. 

  È VIETATA LA VENDITA,NELLE PUBBLICHE ASTE,DI ARMI DA GUERRA 
O TIPO GUERRA NONCHÉ DELLE ARMI COMUNI SPROVVISTE DEI 
NUMERI,DEI CONTRASSEGNI E DELLE SIGLE DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 11 . 

  ALMENO TRE GIORNI PRIMA DELL'EFFETTUAZIONE DI UN PUBBLICO 
INCANTO NEL QUALE SI PROCEDE ALLA VENDITA DI ARMI,DEVE 
ESSERE DATO AVVISO,DA PARTE DELLA PERSONA INCARICATA DI 
PRESIEDERVI,AL QUESTORE DEL LUOGO IN CUI DEVE ESSERE ESEGUITA 
LA VENDITA.IN DETTO AVVISO DEVONO ESSERE INDICATI:LE 
GENERALITÀ DELLA PERSONA INCARICATA DI DIRIGERE L'ASTA 
PUBBLICA;IL LUOGO,LA DATA E L'ORA DELLE OPERAZIONI;LE 
QUANTITÀ E I TIPI DI ARMI MESSI ALL'ASTA. 

  CHIUNQUE È PREPOSTO ALLO SVOLGIMENTO DI UNA PUBBLICA ASTA 
DI ARMI DEVE TENERE UN REGISTRO DELLE OPERAZIONI GIORNALIERE 
NEL QUALE DEVONO ESSERE INDICATE LE GENERALITÀ DELLE 
PERSONE CON CUI LE OPERAZIONI STESSE SONO COMPIUTE. 



  SALVO CHE IL FATTO NON COSTITUISCA PIÙ GRAVE REATO,IL 
TRASGRESSORE DEGLI OBBLIGHI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È 
PUNITO CON L'ARRESTO DA TRE MESI A DUE ANNI E CON L'AMMENDA 
DA LIRE DUECENTOMILA A LIRE UN MILIONE. 

  LE STESSE PENE SI APPLICANO NEI CONFRONTI DEI RESPONSABILI 
DELL'INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL' ART.59 
DEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 6 MAGGIO 1940,N.635 . 
ART.34. SANZIONI PENALI  

  LE PENE STABILITE DAL CODICE PENALE E DAL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931, N.773 ,E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI,PER LE CONTRAVVENZIONI ALLE NORME 
CONCERNENTI GLI ESPLOSIVI SONO TRIPLICATE. 

  IN OGNI CASO L'ARRESTO NON PUÒ ESSERE INFERIORE A TRE MESI. 
ART.35. GIUDIZIO DIRETTISSIMO  

  PER I REATI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE,SI PROCEDE IN OGNI 
CASO CON IL GIUDIZIO DIRETTISSIMO SALVO CHE NON SIANO 
NECESSARIE SPECIALI INDAGINI.PER I REATI CONNESSI SI PROCEDE,DI 
REGOLA,PREVIA SEPARAZIONE DEI GIUDIZI. 
ART.36. SANATORIE  

  I DETENTORI DELLE ARMI COMUNI DA SPARO CHE,ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE,NON ABBIANO 
PROVVEDUTO A DENUNCIARE AI SENSI DELL' ART.38 DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 ,LE ARMI 
MEDESIME,NON SONO PUNIBILI,AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI 
VIGENTI,QUALORA OTTEMPERINO ALL'OBBLIGO DELLA DENUNCIA 
ENTRO IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALLA PREDETTA 
DATA,SEMPRE CHE LA DENUNCIA AVVENGA PRIMA 
DELL'ACCERTAMENTO DEL REATO. 

  NON SONO,ALTRESÌ,PUNIBILI COLORO CHE,ENTRO LO STESSO 
TERMINE DI SESSANTA GIORNI E PRIMA DELL'ACCERTAMENTO DEL 
REATO,CONSEGNANO LE ARMI O PARTI DI ESSE,LE MUNIZIONI,GLI 
ESPLOSIVI E GLI ALTRI CONGEGNI MICIDIALI ILLEGITTIMAMENTE 
DETENUTI DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 2 OTTOBRE 1967,N.895 
,MODIFICATO DALL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 14 OTTOBRE 
1974,N.497,NÈ COLORO CHE ENTRO IL DETTO TERMINE PROVVEDONO 
ALL'OBBLIGO DELLA DENUNCIA DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DEL 
DECRETO- LEGGE 6 LUGLIO 1974,N.258 ,CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 14 AGOSTO 1974,N.393. 

  NON SONO,INFINE,PUNIBILI QUANTI DETENGONO,IN FORZA DI 
DENUNZIA,PRESENTATA A NORMA DELL'ARTICOLO 38 DEL TESTO 
UNICO DELLA LEGGE DI PUBBLICA SICUREZZA,ED ACCETTATA DAI 
COMPETENTI ORGANI,ARMI DA GUERRA O TIPO GUERRA 
IMPROPRIAMENTE ACQUISITE COME ARMI COMUNI PRIMA 
DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SEMPRE CHE 



PROVVEDANO AGLI ADEMPIMENTI PRESCRITTI ENTRO SESSANTA 
GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEL CATALOGO DI CUI AL 
PRECEDENTE ARTICOLO 7 . 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
ART.37. 

  SINO ALLA PUBBLICAZIONE DEL CATALOGO NAZIONALE DELLE ARMI 
COMUNI DA SPARO PREVISTO DALL' ARTICOLO 7 ,NE SONO AMMESSE 
LA PRODUZIONE,L'IMPORTAZIONE E L'ESPORTAZIONE,A CONDIZIONE 
CHE GLI ESERCENTI TALI ATTIVITÀ SIANO MUNITI DELLE PRESCRITTE 
LICENZE DELL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA E CHE OGNI ARMA 
SIA CONTRASSEGNATA DAL NUMERO DI MATRICOLA. 

  SONO,ALTRESÌ,CONSENTITI, ANCHE DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL 
CATALOGO NAZIONALE DI CUI ALLO ARTICOLO 7,L'ESPORTAZIONE ED 
IL COMMERCIO DI ARMI COMUNI DA SPARO NON 
CATALOGATE,PRODOTTE OD IMPORTATE ANTERIORMENTE,PURCHÈ 
REGISTRATE CON I RISPETTIVI NUMERI DI MATRICOLA,A NORMA 
DELLO ART.35 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA 
SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 . 
ART.38. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 5 DELLA PRESENTE LEGGE 
CONCERNENTI I GIOCATTOLI SI APPLICANO DECORSO UN ANNO DAL 
GIORNO DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE STESSA. 
ART.39. 

  ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE 
L'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA DEVE PROCEDERE AD UNA 
REVISIONE STRAORDINARIA DELLE AUTORIZZAZIONI A PRIVATI PER 
LA RACCOLTA DI ARMI DA GUERRA O TIPO GUERRA O DI PARTI DI ESSE 
O DI MUNIZIONI DA GUERRA,PREVISTE DALL' ART.28 DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 . 

  NELLA IPOTESI DI REVOCA DELLA LICENZA,LE ARMI,ENTRO TRENTA 
GIORNI DAL RELATIVO PROVVEDIMENTO,POSSONO ESSERE CEDUTE 
AGLI ENTI PUBBLICI,NONCHÉ AI SOGGETTI MUNITI DI 
AUTORIZZAZIONE PER LA FABBRICAZIONE DI ARMI DA GUERRA O TIPO 
GUERRA O DI MUNIZIONI DA GUERRA,AD ENTI E PERSONE RESIDENTI 
ALL'ESTERO. 
ART.40. 

  PER TUTTO QUANTO NON PREVISTO DALLA PRESENTE LEGGE 
CONTINUANO AD APPLICARSI LE DISPOSIZIONI DEL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA 18 GIUGNO 1931,N.773 ,DEL 
REGIO DECRETO 6 MAGGIO 1940,N.635 ,CON LE SUCCESSIVE RISPETTIVE 
MODIFICAZIONI,NONCHÉ LE ALTRE VIGENTI DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI ARMI ED ESPLOSIVI. 

  NULLA È INNOVATO ALLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 14 OTTOBRE 
1974,N.497 . 



  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ 
INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI 
DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA,ADDÌ 18 APRILE 1975 
LEONE 
MORO - GUI - REALE 
VISTO, IL GUARDASIGILLI:REALE 

 


